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Mercato immobiliare. Crescono le compravendite (+8,2%) e i mutui (+50%) ma continuano a scendere i
prezzi delle case 
Ance: rafforzare i segnali di ripresa 
PER LA STABILITÀ Riproposti incentivi ad acquisto di case di classe energeticaAe B, scontia rottamazione di
edifici , rent to buy agevolato, conferma sgravi fiscali 65%e 50% 
Alessandro Arona
 
Si consolidano i segnali di ripresa nel mercato immobiliare abitativo, con più compravendite (+8,2% nel

secondo trimestre 2015 rispetto allo stesso periodo dell'anno prima) e più mutui erogati alle famiglie (+50% in

importo nel primo semestre 2015). Ma i prezzi delle case continuano a scendere (3,4% nel primo trimestre

2015), gli investimenti effettivi nella costruzione di nuove case restano del 66% inferiori al 2007 (e continuano

a diminuire: 8,8% previsto per tutto il 2015), e la tassazione immobiliare è in Italia tra le più alte d'Europa. È

dunque il momento giusto per abbassare le tasse sulla prima casa, ma anche per mettere in campo nuove

misure fiscali che incentivino le compra vendite di case di qualità e la ristrutturazione di quelle vecchie.

L'Ance (associazione costruttori edili, Confindustria) torna alla carica con un documento che da una parte

appoggia la volontà del premier Renzi di abolire la Tasi fin dal 2016, ma dall'altra lo spinge a non fermarsi qui.

Bene l'abolizione della Tasi, perché ricorda l'Ance nel 20122013 (dati Eurostat) la tassazione immobiliare in

Italia è aumentata del 111% e già nel 2012 (dati Oc se) le tasse sulla casa in Italia erano ai livelli massimi in

Europa, dopo Regno Unito e Francia. I costruttori chiedono però anche una tassazione sugli immobili che

escluda i "beni merce" delle imprese, cioè le aree edificabili, le nuove case e le case ristrutturate ancora

invendute). Per rafforzare il debole trend di ripresa degli scambi residenziali, puntando però sulla qualità,

l'Ance propone di riconoscere all'acquirente di abitazioni nuove in classe energetica A e B un credito

d'imposta pari al 50% dell'Iva pagata sull'acquisto (l'Iva scenderebbe così di fatto dal 4 a l,2%), con in più,

sino al 2018, l'esenzione triennale da Imu, Tasi o dalla futura "Local tax". Per spingere il recupero di vecchie

abitazioni l'Ance propone poi sconti fiscali a favore delle imprese di costruzione che acquistano immobili a

basse prestazioni energetiche (imposte di registro, ipotecarie e catastali per 600 euro totali, al posto

dell'attuale 9% del valore dichiarato nel rogito),a condizione che l'impresa acquirente si impegni alla

riqualificazione energetica e alla conseguente reimmissione sul mercato entro 5 anni. Ecobonus e sconti

fiscali al recupero hanno funzionato, sostiene l'Ance, vanno confermati anche nel 2016, con eventuale

rimodulazione del primo per favorire gli interventi più "efficienti". Estendiamo infine a tutto il mercato propone

l'Ance gli incentivi fiscali a favore del rent to buy (affitto come anticipo dell'acquisto futuro) introdotte nel 2014

solo per gli alloggi "sociali".
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EDILIZIA / Lavoro&Carriere 
Muratori e tecnici 2.0 a scuola di innovazione 
Valeria Uva
 
pagina 13 pL'edilizia mostra i primi timidi segnali di ripresa, mai cantieri di domani saranno molto diversi da

quelli esistenti prima della crisi. E anche i lavoratori del settore devono già oggi avere competenze

professionali del tutto nuove rispetto al periodo nero iniziato nel 2008. Secondo il Cresme, il principale istituto

di ricerca delle costruzioni, l'anno della svolta e del ritorno del segno positivo pe r gli investimenti nel settore

dovrebbe essere il 2016, con una crescita che potrà oscillare dall'1,4 al 2,5 per cento. E in parallelo per gli

occupati si concretizza per la prima volta lo stop alla emorragia di posti di lavoro. Questoè lo scenario che

sarà presentato nel dettaglio mercoledì a Milano (ma che il Sole 24 Ore ha consultato in anteprima), durante

le «Giornate della formazione edile 2015», promosse da Formedil e sistema bilaterale delle costruzioni: la

perdita di occupati si è arrestata a un  0,03% nel primo semestre 2015. Ma i nuovi cantieri saranno molto più

tecnologici, rapidi ed efficienti rispetto a quelli precrisi. Per raccontarli Formedil ha chiamato a Milano anche

l'economista Jeremy Rifkin, convinto sostenitore del fatto che l'edilizia (e in particolare quella ecosostenibile)

«può svolgere un ruolo determinante nell'ambito della terza rivoluzione industriale». «Nel nuovo ciclo  spiega

nel suo studio il presidente del Cresme, Lorenzo Bellicini stanno emergendo nuovi fattori propulsivi legati

all'energy tecnology, alla gestione e alla riqualificazione del patrimo nio esistente, alle innovazioni di prodotto

e alle nuove tecnologie». La crisi ha risparmiato soprattuttoi settori più innovativi, a partire dall'impiantistica

che ha visto raddoppiare in dieci anni le imprese (151mila nel 2011) e gli occupati (da 272mila a 487mila nel

decennio 19912011). Oggi il il 30% delle aziende di costruzioni ha una vocazione impiantistica. Ecco perché

non solo il muratore tradizionale, ma tutti gli occupati del settore (dai tecnici agli amministrativi) devono

riconvertirsi e apprendere in fretta le nuove tecnologie. Un percorso che Formedil, l'ente bilaterale tra

costruttori e sindacato che eroga la formazione per il settore, sta accompagnando, potenziando l'offerta di

istruzione tecnica sia per chi è già occupato, sia per i giovani neolaureati o diplomati. «Siamo partiti con dei

moduli specifici per gli imprenditori, e in particolare per i titolari di Pmi legati all'innovazione che abbiamo

chiamato "Progetto futuro"  ricorda il presidente Formedil Massimo Calzoni ma stiamo potenziando anche la

collaborazione con diversi Its per corsi sulle nuove tecnologie fino a 1.800 ore rivolti a diplomati e laureati». In

questi ultimi veri e propri "master" di specializzazione si insegna ad esempio a utilizzare il Bim ( building

information modelling) che consente di progettare, costruire e gestire in modo virtuale, riducendo errori e

tempi di cantiere e seguendo l'immobile anche nella fase postedificazione. Un sistema che si sta diffondendo

sempre di più anche in Italia. I primi risultati sono già visibili nei numeri: la formazione continua ha interessato

infatti il 40% degli allievi seguiti da Formedil con un'offerta di corsi che è passata dai circa 3mila del 2012 ai

quasi 4mila del 2014. Certo la parte del leone la fanno sempre gli operai (quasi 600mila quelli formati dal

2010 al 2014, mai tecnici in questo periodo si sono decuplicati. «Il traguardo finale  conclude Calzoni  è di

fornire a ogni allievo una serie di servizi di placement e un piano di sviluppo professionale, cucito su misura

sulle propire competenze e sui nuovi mercati».

MESTIERI IN EVOLUZIONE

30.724
1.158

+79%

+1,4% Corsi specialistici Proposti da Formedil nel 2012 nell'ambito della formazione professional e continua

per gli occupati Occupati nell'impiantistica In dieci anni il numero degli addetti nel settore è triplicato Crescita

investimenti Stima prudenziale di aumento degli investimenti in edilizia nel 2016 Allievi dei corsi triennali

iscritti nel 2014 ai moduli realizzati da Formedil con un accordo tra scuole edili e Its sul territorio
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INTERVISTA A CANTONE 
"La ripresa è a rischio" 
Troppi episodi di corruzione Non sciupiamo la chance dell'Expo, allarme sul Giubileo 
GUIDO RUOTOLO
 
A PAGINA 7 Raffaele Cantone, Autorità nazionale anticorruzione, la ripresa economica in atto può

rappresentare un ulteriore incentivo alla diffusione della corruzione? «Penso esattamente il contrario. Il

rischio è che la ripresa economica venga bloccata dalla corruzione. Voglio essere esplicito: temo che non ci

sia spazio per una ripresa economica se non si combatte la corruzione». Per alcuni, la corruzione è una

patologia endemica, un prezzo da pagare per far girare la ruota. «Falso. In queste settimane ho ricevuto o

sono andato a incontrare diversi ambasciatori stranieri interessati al nostro Paese. Il discorso che mi hanno

fatto pressoché tutti in sintesi è questo: "Per investire vogliamo garanzie, una burocrazia che funzioni,

controlli puntuali e nessuna mazzetta da dover pagare". L'Expo è stato un volano eccezionale per il nostro

Paese. Cerchiamo di non sciupare questa occasione». Un certo contesto ambientale rischia di vanificare i

segnali positivi di ripresa e di dirottare altrove capitali stranieri. Lei ha lanciato l'allarme sui lavori per il

Giubileo, denunciando che "qualcosa non quadra", che "i controlli sono più complicati di quelli su Expo". Che

sta succedendo? «Non ho elementi per parlare di corruzione. Ma nonostante l'impegno dell'assessore

Alfonso Sabella e del sindaco Ignazio Marino, la macchina della burocrazia capitolina è molto farraginosa e

anche sfuggente. A Roma ci sono cento centri di costo, cento soggetti che possono fare acquisti, non tutti

attraverso le gare di appalto. Ed è questo un nervo scoperto da indagare e controllare». Dal suo osser

vatorio, cosa segna il barometro "corruzione"? «I segnali non sono tutti negativi. Si avvertono meccanismi

reattivi importanti. Sul terreno degli appalti, in molte stazioni appaltanti c'è molta più trasparenza di prima. E

sottolineo che le richieste di vigilanza collaborativa - cioè di chi ci chiede di controllare preventivamente gli

appalti - sono sempre maggiori. Ma a volte la corruzione è figlia della incompetenza. Siamo al proliferare

delle stazioni appaltanti e con esse all'incompetenza che produce corruzione. Le procedure degli appalti a

volte sono sbagliate e per sanare gli errori si ricorre appunto alla corruzione». Ma insomma il pendolo da che

lato pende? «C'è ancora molto da fare ma alcuni segnali sono incoraggianti». Dalla corruzione nei grandi

appalti al bottino in lingotti d'oro di quattro dipendenti corrotti del Comune di Milano. «È questo livello medio-

basso che crea allarme e disagio sociale. Quando un imprenditore paga le mazzette e non esegue i lavori di

manutenzione delle case popolari, chi è che ne risente?». I cittadini affittuari. La corruzione ha anche un

costo sociale, è evidente. Ma dal suo os servatorio, dopo più di un anno di attività, che giudizio dà dell'attività

di repressione della polizia giudiziaria e della magistratura? «Positivo. Anche tenendo conto che le indagini di

polizia giudiziaria sulla materia della corruzione sono particolarmente complicate. Devo dire che il lavoro di

alcuni uffici giudiziari è eccellente». Cosa si dovrebbe fare dal punto di vista della normativa anticorruzione?

«Non mi stancherò mai di segnalare l'urgenza di intervenire su due aspetti: le intercettazioni e gli agenti

provocatori. Ma detto questo, aspettiamo di cogliere i frutti della legge entrata in vigore a luglio sugli sconti di

pena per chi collabora in tema di corruzione».

L'Expo è stata un volano eccezionale Vediamo di non sciupare l'occasione
Non tutto è negativo C'è più trasparenza ma a volte la corruzione nasce dall'incompetenza

Bene la magistratura ma intercettazioni e agenti provocatori sarebbero strumenti molto utili Raffaele Cantone

Autorità nazionale anticorruzione 

Foto: Appalti L'allarme dell'autorità anticorruzione richiama all'etica pubblica: troppi appalti nascondono

tangenti CRISTIANO MINICHIELLO /IMAGOECONOMICA
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Immobiliare, la ripresa si rafforza 
Nel primo semestre 2015 compravendite su del 7%, bene il Garda e l'asse del metrò Campana Per dare la
scossa all' edilizia ora servono incentivi fiscali Non residenziale Numeri in chiaroscuro per le vendite di negozi
e uffici, crescono invece box e posti auto 
Davide Bacca
 
Il mercato immobiliare sembra aver riacceso i motori. Che le cose stessero migliorando, era nell'aria. Ora ci

sono anche i numeri a certificare la ripresa del mattone. Dopo l'inversione di tendenza del 2014, il primo

semestre 2015 mostra il consolidarsi di questo trend. Sia chiaro, parliamo di un mercato dimezzato rispetto ai

dati pre-crisi e con uno stock di invenduto (nel Bresciano) stimato in 51mila immobili. Ma per lo meno, dopo

anni di flessione, è tornato il segno più. 

Squadernando i dati (fonte Agenzia delle Entrate, Osservatorio del mercato immobiliare), si scopre che in

provincia di Brescia, nei primi sei mesi del 2015, sono state vendute 4.782 abitazioni, con una crescita del 7%

rispetto allo stesso periodo del 2014. Una cifra doppia rispetto all'incremento registrato un anno fa. In città la

crescita è stata più contenuta (+5%) e come avviene da un paio d'anni a essere più richieste sono le zone

lungo l'asse della metropolitana. Bene anche le compravendite sul Garda, area dove i prezzi hanno tenuto,

soprattutto grazie al forte interesse degli stranieri. Dati in chiaroscuro, invece, per le compravendite non

residenziali: gli uffici venduti si sono quasi dimezzati rispetto al primo semestre del 2014, i negozi sono

rimasti sugli stessi livelli, così come capannoni e industrie, la cui specificità rende però difficile poterne

ricavare una tendenza. Crescono le pertinenze, vale a dire magazzini, box e posti auto, tornando sui livelli del

2013. 

La ripresa delle compravendite residenziali sembra confermare il risveglio del mattone annunciato dalla Bce

nei giorni scorsi. Ma non va confusa con la ripresa dell'edilizia. Molti dei rogiti avvenuti nei primi sei mesi

dell'anno riguardano infatti immobili usati, per i quali si sono spesso strappati sconti importanti. «Si tratta per

lo più di atti tra privati - conferma Giuliano Campana, vicepresidente nazionale Ance - noi costruttori

continuiamo a scontare difficoltà sul piano fiscale che denunciamo da tempo». Basti un dato: negli anni di

crisi in Italia le tasse sulla casa sono salite del 111%. In Europa la media è del 23%. 

Sia chiaro, ammette Campana, «qualche segnale lo avvertiamo anche noi, un aumento di interesse e fiducia

è innegabile». Ma perché «la primavera del mattone» continui servono misure strutturali in grado di dare la

«scossa» all'edilizia, sapendo che la strada è quella del recupero e delle ristrutturazioni, partendo dagli edifici

obsoleti ed energivori. Campana, vicepresidente con delega alle questioni fiscali, ha elaborato un pacchetto

di proposte che l'Ance ha presentato al governo e che spera possano trovare spazio nella legge di stabilità:

«Penso alla detassazione per tre anni per chi compra case in classe A o B, alla riconferma strutturale del

bonus del 65% per chi ristruttura, migliorare il meccanismo dell'affitto a riscatto, facilitare la "rottamazione"

degli immobili che chi compra dà all'impresa. Questo governo pare sensibile al tema. Forse si rende conto

che se riparte l'edilizia, riparte il Paese». 

 davide.bacca@gmail.com 

 © RIPRODUZIONE RISERVATA 

 Il mercato immobiliare a Brescia Compravendite residenziali Primo semestre Compravendite non residenziali

Primo semestre Intera Provincia 2012 2013 2014 2015 Terziario Commerciale Produttivo Pertinenze Città

2012 2013 2014 2015 957 730 773 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 761 Città Intera

Provincia d'Arco 1.508 1.297 1.124 1.186 1.062 865 725 771 810 10.121 8.347 7.019 7.276 6.694 5.050

4.340 4.471 4.782 5.138 4.605 4.360 4.592 207 180 256 151 235 325 195 186 141 89 63 76 36 333 248 287

13 8 13 12 68 63 56 55 Fonte: Agenzia delle Entrate - Osservatorio del mercato immobiliare
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Edilizia , auto, turismo tre poli per una ripresa così l'economia riparte 
FATTORE TRAINANTE È IL RILANCIO DEL POLO AUTOMOBILISTICO DI CASSINO, DOVE VERRANNO
PRODOTTE LE NUOVE ALFA PER IL MERCATO USA. MA SONO IN AUMENTO ANCHE LE PRESENZE
DI STRANIERI E LE COSTRUZIONI DANNO SEGNALI DI VITALITÀ 
Eugenio Occorsio
 
Roma Il Lazio corre, e corre più forte della media nazionale. La Banca d'Italia parla chiaro: il 60 per cento

delle imprese della regione ha chiuso il 2014 con un fatturato in crescita, contro il 56% della media nazionale.

E per l'anno in corso una serie di indicatori conferma l'ottimo stato di salute dell'economia laziale: l'export per

esempio dovrebbe segnare a fine 2015 un record di crescita (+7%), prevede l'ufficio studi di Unicredit, poco

meno del doppio della media nazionale (+3,6%). E anche sul fronte delle importazioni, importante perché

testimonia la ripresa dei consumi, ci sono cifre di rilievo: sempre Unicredit certifica che il 2015 dovrebbe

chiudersi con un +20,5% di import contro il +5,3% nazionale. «Lo scenario è incoraggiante», commenta

Giovanni Forestiero, che dell'Unicredit è responsabile per il Centro Italia. La ripresa poggia su alcune basi di

crescente solidità. Sono in recupero tre settori, rispettivamente dell'industria, dei servizi e delle infrastrutture,

che costituiscono altrettanti assi portanti del recupero, così come accade in tutto il mondo quando migliorano

tutti e tre contemporaneamente: auto, turismo ed edilizia. Sul primo fronte c'è la variabile Cassino, provincia

di Frosinone, che dopo aver giocato un pesante ruolo negativo per tutto il basso Lazio in tutti i lunghissimi

anni della crisi, all'improvviso recita una parte da primadonna nella grande ripresa. La cura Marchionne alla

fine ha funzionato, anzi allo stabilimento ciociaro è stato assegnato un ruolo di primissimo ordine: vi si

concentrerà la produzione della rinata Alfa Romeo, che nella geografia del gruppo diventato nel frattempo

italo-americano riveste un'importanza tutta speciale, come prestigio e come volumi di produzione.

All'improvviso è scomparsa la cassa integrazione, è tornato a riempirsi il portafoglio ordini, sono riprese

addirittura le assunzioni. Il miracolo-Cassino traina con sé anche l'industria delle componenti, che tutt'intorno

allo stabilimento ha diversi punti di forza come il Gruppo Prima, guidato da Maurizio Stirpe, presidente di

Unindustria. Secondo punto d'attacco della ripresa, il turismo. Si stanno facendo i conti della stagione estiva,

e nonostante colpi potenzialmente micidiali come la chiusura del Colosseo per assemblea, che ha provocato

addirittura un decreto che equipara (giustamente) i monumenti ai servizi pubblici essenziali come gli ospedali

o gli aerei, i risultati sembrano ottimi. Si parla di un +8-9% delle presenze, e il dato potrebbe migliorare

ancora prima della fine dell'anno perché l'8 dicembre comincia il Giubileo. E anche se la città è impreparata

(per dirne una, da uno studio recente risulta che 500 dei 1500 autobus sono costantemente fuori servizio

mentre per un sistema efficiente ne servirebbero almeno 2000 in attività), l'evento partirà e i fedeli arriveranno

copiosissimi specie sotto il Natale. Infine, l'edilizia. Anche qui, la crisi ha colpito durissimo, con decine di

migliaia di posti di lavoro persi e centinaia di piccole imprese chiuse. Però anche in questo caso, ora ci sono

segnali positivi. Anche apparentemente ininfluenti: le nuove procedure di assegnazione degli appalti varate

dalla giunta Marino, per esempio, tornano a privilegiare (o perlomeno a non penalizzare) i piccoli lavori di

manutenzione urbana, aumentati del 33% nell'ultimo anno. Un sicuro beneficio per il tessuto di piccole e

piccolissime imprese del settore che tornano a respirare. Ci sono ancora diversi aspetti della ripresa laziale.

L'industria manifatturiera crescerà del 2,2% quest'anno, prevede Unicredit, e al suo interno un altro settore

primario, il farmaceutico, che ha storicamente un forte polo sulla direttrice Roma-Pomezia-Latina (nato ai

tempi della Cassa per il Mezzogiorno che lambiva i sobborghi sud della capitale), è in netta ripresa e fornisce

un contributo determinante all'export. Non solo per il lavoro delle tante filiazioni di multinazionali qui

impiantate, da Pfizer a Johnson & Johnson, ma anche per la crescente attività delle start-up create da giovani

ricercatori di solito usciti dai laboratori universitari. Ma perfino un comparto a lungo negletto come le

ceramiche sanitarie di Civita Castellana, provincia di Viterbo, torna a crescere. Infine, da non dimenticare il

porto di Civitavecchia, che con 2,3 milioni di passeggeri ha superato quest'anno Venezia e Napoli ed è
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diventato il primo scalo crocieristico d'Italia. Ora si sta preparando al secondo salto di qualità, quello dei

trasporti merci, e l'opporunità verrà dal gruppo Fca: da qui partiranno le nuove Alfa per il mercato Usa. S.DI

MEO

Foto: Lo stabilimento Fca di Cassino: si concentra qui la produzione dell'Alfa
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L'intervento 
Ecco perché il sindacato serve all'Italia 
Rocco Palombella SEGRETARIO GENERALE UILM
 
Il sindacato serve al Paese? La domanda è diusa nell'opinione pubblica. Come parte di un corpo intermedio

che rappresenta gli addetti metalmeccanici, è evidente che propendo per il sì. Proverò a dimostrare il perché.

Innanzitutto, il sindacato ha ragione di esistere se è radicato nel territorio; se rappresenta le ragioni di chi

lavora e comprende quelle di chi produce; se agisce in modo responsabile e partecipativo. Si tratta di una

propensione che deve guidare ogni sindacato moderno, riformista, di stampo europeo e che deve trovare

riscontro oggettivo nelle azioni conseguenti. Per quanto ci riguarda l'impegno sindacale ci porta ogni giorno a

confrontarci al nostro interno, con le imprese, con le istituzioni e le aziende stesse. Svolgiamo con regolare

cadenza periodica congressi e conferenze organizzative, consigli e coordinamenti, assemblee ed attivi.

Abbiamo rinnovato un contratto nazionale della durata di quattro anni, come quello con Fca, di natura

innovativa, sia dal punto normativo che retributivo. Ma ci accingiamo ad aprire il confronto con

Federmeccanica ed Assistal per rinnovare il Ccnl dei metalmeccanici che riguarda più di un milione e 600mila

lavoratori. Abbiamo in corso un confronto con Finmeccanica che punta, mantenendo inalterato il primo livello,

ad una contrattazione di secondo livello riguardante tutte le divisioni del Gruppo. Rispetto al rapporto con

aziende ed istituzioni insieme, abbiamo trovato un epilogo positivo a vertenze nazionali come quelle di

Whirlpool ed Electrolux, ma, per amore di verità, fatichiamo tuttora a trovare soluzioni utili al distretto

industriale di Termini Imerese e alla vicenda della ex Iribus di valle Ufita in Irpinia. Insomma, dedichiamo

molto tempo a seguire le nostre fabbriche in ogni dove. Il sindacato metalmeccanico, mai come oggi, ha

l'obbligo di contribuire a risolvere i punti di crisi industriale e tutelare ed incrementare gli investimenti rivolti

all'industria stessa ed al manifatturiero, in particolare. In questo senso, anche il rapporto col governo è

strutturale. Ci fa ben sperare proprio quanto letto nella nota di aggiornamento del Def, approvato nel

Consiglio dei Ministri del 18 settembre: se riusciremo a sfruttare fino in fondo la clausola per le riforme e a

utilizzare in parte, per lo 0,3 per cento del Pil, quella per gli investimenti, si potranno avere maggiori spazi di

bilancio utili a migliorare proprio la macchina pubblica degli investimenti. Ciò significa denaro fresco a favore

delle infrastrutture materiali e digitali che può voler dire sostegno a favore della manifattura come della banda

larga. Oltre a Palazzo Chigi, i sindacati metalmeccanici hanno sedi di confronto nei ministeri come quelli dello

Sviluppo economico, o del Lavoro, dove ci si siede e si ricercano accordi volti a tenere aperte le fabbriche e

tendenti all'uso più idoneo degli ammortizzatori sociali. Ci interessa molto, però, anche l'attività di altri

ministeri,come quello della Difesa, per esempio, in cui molte voci di bilancio sono determinanti per

l'attuazione di contratti utili alla produzione ed all'occupazione nel settore militare e nella cantieristica. Qui ci

sono ingenti ricadute in gruppi come quelli di Finmeccanica e di Fincantieri. La legge navale, per esempio,

fortemente voluta dal ministro Roberta Pinotti, consentirà investimenti per 5,4 miliardi di euro con la possibilità

di raddoppiare questa cifra. I cantieri navali saranno di fatto rilanciati. In questo senso, apprezziamo, inoltre, i

contenuti del Libro Bianco, fortemente voluto dallo stesso ministro Pinotti che, pur non mostrando per scelta

cifre specifiche, indicano un nuovo approccio al problema del finanziamento, nel tempo, della Difesa. Nel

testo in questione, infatti, è previsto che si riformi il meccanismo della spesa, facendo conuire in un'unica

voce gli investimenti rivolti a nuovi mezzi e ai sistemi d'arma, da finanziare con una legge pluriennale. Se

andrà a compimento questa riforma si avrà finalmente quella stabilità nel tempo delle risorse da investire che

costituisce la giusta forma di garanzia anche per la prospettiva occupazionale nel settore dell'industria della

Difesa. Tanti esempi, quindi, per dire che è giusto chiedere al sindacato di rinnovarsi, aggiornarsi,

modernizzarsi. Ma, a mio parere, non lo è altrettanto aermare che la medesima organizzazione sia superata

rispetto alla società in cui opera. C'è tanto bisogno del sindacato, di quello metalmeccanico soprattutto,

perché senza investimenti verso il manifatturiero non crescono l'industria, l'economia, il Paese. È vero che la

società è diversa, ma il sindacato è un pezzo della democrazia in Italia: una realtà viva che crede nel futuro.
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CONGRESSO CES · Barbagallo (Uil): torniamo a mobilitarci. Camusso (Cgil): salario minimo Ue 
E il sindacato europeo rispolvera la «lotta» 
Si punta a una paga «anti-dumping». Ma in Italia resta centrale il contratto 
 
Abituati a un sindacato europeo ormai seduto, carico di scartoffie, rituali, burocrazie, e che rarissimamente

scende in piazza? Il Congresso della Ces che si chiude oggi a Parigi ha tentato di riscattare un'immagine

ormai parecchio offuscata, e ieri da Carmelo Barbagallo, segretario Uil, è arrivato l'invito a tornare a

mobilitarsi: «Negli interventi che ho ascoltato in questi giorni - ha detto dal palco ho sentito parlare di

raccomandazioni, di buone prassi, di attività negoziale. Ma nel nostro dizionario non ci sono più le parole:

"rivendicazione", "mobilitazione", "lotte"? Pensiamo che con le sole raccomandazioni sia possibile contrastare

il neo liberismo delle multinazionali e dei governi che cercano di dividerci tra giovani e anziani, tra occupati e

disoccupati?». Ma il centro del dibattito, al Congresso, è stato soprattutto il tema del salario minimo europeo,

da rivendicare per evitare il dumping tra i diversi paesi: il sindacato italiano arriva con una posizione molto

netta, e se apre a uno standard Ue, è però deciso a difendere il ruolo del contratto nazionale all'interno dei

confini italiani. «Apprezziamo la proposta della Ces in merito a un approccio equilibrato e differenziato al

tema del salario minimo - ha detto Barbagallo - In Italia, in particolare, i minimi salariali vengono fissati dai

contratti nazionali di lavoro che rappresentano anche un consolidato riferimento giuridico e che sono in grado

di cogliere le singole specificità settoriali, evitando fenomeni di dumping salariale». Specificità da conservare,

seppure in un quadro europeo concordato e comune, anche per la segretaria Cgil Susanna Camusso: «Non

si possono discutere in chiave italiana le norme europee, non si può presupporre che tutta Europa abbia lo

stesso modello contrattuale - ha spiegato - Si fa confusione tra il salario minimo nazionale, che ovviamente

dove c'è un forte sistema contrattuale come il nostro diventa una pura ingerenza nella contrattazione, con il

tema che invece qui si è discusso, che le norme sulla libera circolazione determinano l'esistenza di un

dumping diretto che si esercita tra i singoli Paesi». Ciò non significa però, ha precisato Camusso, che i

sindacati nazionali non debbano porsi il problema di «rafforzare la contrattazione e trovare forme di

contrattazione transnazionali» e di inclusività dei contratti. Fa muro Annamaria Furlan, segretaria generale

della Cisl: Siamo «contrari a un salario minimo fissato per legge» in Italia, perché questo «significherebbe in

molti casi abbassare il salario dei lavoratori». La vera questione, ha aggiunto, è «come estendiamo i minimi

contrattuali anche al lavoro precario, falsamente autonomo, partite Iva, co.co.co». an. sci.
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Il personaggio
Judy Chicago story:
l’artista che cerca
le donne eccezionali
di Roberta Scorranese
a pagina 33

Le idee
L’ultima frontiera
del capitalismo:
la spesa di notte
di Dario Di Vico
nel supplemento

Quel fascino di Calvino letto a voce alta
Scrittori e artisti entrano nelle scuole per «Libriamoci»: così si conquistano gli studenti 

di Emanuele Trevi

S ono convinto che tra leggere
un brutto libro e non leggere

la seconda opzione rimanga la
migliore, in tutte le età della vi-
ta. Per questo è da lodare un’ini-
ziativa come Libriamoci, basata
sull’infallibile prova del nove
del valore di un libro: la lettura
ad alta voce. Una suggestione, 
un contagio. La voce umana, co-
me dice Thomas Pynchon, è un
«miracolo». Devo a qualcosa di
simile la scoperta del potere
dell’immaginazione letteraria.

a pagina 30

Diritti e lavoro
La maternità
riguarda tutti

I l valore della maternità 
costituisce il completamento 

di quello della libertà 
femminile. La connessione 
fra i due è, anzi, un tema 
decisivo per il destino stesso 
della società e per la qualità 
della nostra vita: desidero 
complimentarmi con voi per 
averlo collocato al centro della 
nuova edizione de «Il tempo 
delle donne» e sono certo che 
la vostra riflessione darà buoni 
frutti. Quella femminile è stata 
la grande rivoluzione 
antropologica del secolo
scorso. Le donne hanno 
saputo affermare dignità e 
diritti, e il loro ruolo sociale 
si è accresciuto.

continua a pagina 29
con un articolo di

Luisa Pronzato

di Sergio Mattarella

IL TEMPO
DELLE DONNE

STORIA DI UN PARADOSSO

Il ponte di Olbia
rifatto e demolito

A llagamenti a Olbia, demoli-
to il ponte sul rio esondato

(foto). Il paradosso: ricostruire
e subito distruggere per salvare
delle vite umane. Questo non si
era mai visto nella affollata sto-
ria delle nostre alluvioni.

a pagina 23 Pinna

di Marco Imarisio

Tempi
liberi

Domenica

Riforma del Senato, via libe-
ra dell’Aula all’articolo 1. Evita-
to il voto segreto perché è stato
approvato l’emendamento del
pd Cociancich che recepiva
l’accordo di maggioranza su
quell’articolo. I sì sono stati
177, 57 i no e 2 gli astenuti. Le
opposizioni verso l’Aventino.

alle pagine 8 e 9 Guerzoni
Martirano, Roncone

di Federico Fubini

V
ent’anni fa, prima
di diventare un
blogger di
successo, Paul
Krugman ha avuto

un’intuizione brillante. Ha 
colto quello che sarebbe 
diventato un tratto dell’epoca, 
i prezzi freddi.

L’economia mondiale del 
ventunesimo secolo somiglia a 
un solo grande mercato, da Ho 
Chi Minh City a Boston, con al 
suo interno diseguaglianze 
enormi. Un operaio 
cambogiano lavora a una 
frazione del costo di uno 
tedesco, e così via. Questa 
concorrenza fra sette miliardi 
di persone tiene 
strutturalmente sotto 
pressione al ribasso la 
dinamica dei prezzi 
nell’emisfero Nord del mondo. 
Non è un caso se le banche 
centrali dei Paesi ricchi hanno 
già stampato qualcosa come 
settemila miliardi di dollari 
(quattro volte e mezzo il 
reddito dell’Italia) nel tentativo 
di scongiurare la deflazione.

continua a pagina 31

IL DILEMMA 
DEI PREZZI

GIANNELLI

L’IRA DI OBAMA 
«BASTA ARMI»
di Massimo Gaggi a pagina 2

STATI UNITI IL PROCURATORE: 13 MORTI E 20 FERITI

La strage al college
I testimoni: chiedeva
la nostra religione

Strage nel college di Rose-
burg, in Oregon: un uomo, tra i
20 e i 30 anni, è entrato nel-
l’edificio e ha aperto il fuoco. I
morti, secondo il procuratore,
sono 13 e almeno venti i feriti.
L’aggressore è stato ucciso dal-
la polizia. La Casa Bianca: «Af-
frontare il nodo della violenza 
con le armi da fuoco è una delle
priorità del presidente Oba-
ma». Alcuni testimoni raccon-
tano: «Ci faceva alzare in piedi
e chiedeva la nostra religione,
poi sparava».

alle pagine 2 e 3 FarinaA
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Senato La maggioranza allargata fino a quota 177 sull’emendamento che velocizza l’esame del testo

Primi sì, la riforma accelera
Evitato il voto segreto, passa l’articolo 1. Opposizioni verso l’Aventino

IL PREMIER, IL PARTITO

La nuova faccia del Pd
di Francesco Verderami a pagina 31

VIAGGI E PAROLE

La ricaduta di Marino

A nche ieri ennesima ordinaria assurdità del
sindaco-gaffeur Ignazio Marino. Ad appena

68 giorni dall’inaugurazione del Giubileo. 
a pagina 31 - a pagina 18 Capponi, Menicucci

di Antonio Macaluso

Deflazione e conti

Le frizioni Renzi-Mogherini

U no strano malessere increspa i rapporti tra
Federica Mogherini e il suo grande elettore,

Matteo Renzi, che lamenterebbe di non trovare 
sempre sponde efficaci a Bruxelles. a pagina 6

di Paolo Valentino

IL RETROSCENA

ANALISI STORIE



E IL KILLER DISSE:
PRESTO VEDRETE
di Guido Olimpio a pagina 3
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Il conflitto Soldati iraniani al fianco di Hezbollah 

I raid russi aprono la strada 
all’offensiva di terra in Siria

Sono proseguiti per il secon-
do giorno i raid degli aerei russi
in Siria, pronti gli alleati per un
attacco via terra. I caccia di Mo-
sca hanno preso di mira forze
ribelli ma non l’Isis, anche se la
versione ufficiale parla di cin-
que siti legati allo Stato Islami-
co. Iraniani e Hezbollah verso
l’offensiva su Aleppo.

a pagina 5 Montefiori

A
FP

 /
 T

IZ
IA

N
A

 F
A

B
I 

www.cersaie.it



Corriere della Sera Venerdì 2 Ottobre 2015 CRONACHE 29

Il tempo delle donne Il dibattito

di Sergio Mattarella

 Il messaggio

La maternità
è anche libertà
Ecco perché
ci riguarda tutti

SEGUE DALLA PRIMA

L
a società tutta intera ne ha beneficiato. Di fronte a
una più forte soggettività e autonomia 
dell’universo femminile non sempre le reti sociali
sono state in grado di supportare adeguatamente
la maternità e ciò ha finito per penalizzare la
comunità e la sua coesione. Farsi carico della

maternità è un dovere di tutti, non soltanto delle madri, al 
quale nessuno di noi può sottrarsi. Cruciale è, ovviamente, 
il rapporto tra maternità e lavoro. L’occupazione femminile, 
così carente nel nostro Paese, costituisce un fattore 
essenziale di modernizzazione, è vettore di innovazione e 
di arricchimento della coscienza civica, è antidoto tra i più 
efficaci alla povertà e all’emarginazione sociale. Occorre 
fare di tutto per accrescere il lavoro femminile. La 
conciliazione tra lavoro e maternità è una leva di sviluppo, 
oltre che sociale e culturale. La maternità non è in 
opposizione alla produttività. È vero il contrario: dove le 
donne lavorano di più e i servizi sono migliori c’è maggiore 
apertura alla maternità. L’equilibrio dei carichi familiari 

può contribuire a unioni solide, a una crescita serena dei 
figli e, dunque, a una società più matura. Le nuove norme 
sul congedo parentale per i padri lavoratori non hanno 
ancora prodotto gli effetti sperati e lo squilibrio all’interno 
della famiglia continua a produrre limitazioni e 
impedimenti a carico delle donne. Le leggi da sole non 
bastano mai. Dobbiamo, possiamo promuovere cultura e 
politiche positive che favoriscano il lavoro femminile, 
prima e dopo la maternità, in modo che il suo valore sociale 
sia pienamente affermato. L’andamento demografico in 
Italia non è positivo. Impegnarci per modificarlo è già di 
per sé una buona notizia. Mi auguro che il confronto tra di 
noi sia sempre orientato al bene comune, anche quando le 
opinioni sono in disaccordo tra loro e le materie trattate si 
allargano a questioni etiche su cui sembra più difficile 
raggiungere una convergenza. Proprio le politiche familiari, 
a partire dalla conciliazioni dei tempi e dal sostegno alla 
maternità, possono diventare un primo terreno di utile 
intesa.

Presidente della Repubblica
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cinque 
chilometri
per battere
la paura

Cinque chilometri per 
difendere il diritto di tutti 
— uomini e donne — a 
correre senza paura nella 
propria città, anche di 
notte. È la «Women Night 
Run», la corsa organizzata 
in collaborazione con Cera 
di cupra in programma 
stasera a Milano, all’interno 
del Parco Sempione. A fare 
da apripista — 
l’appuntamento ai blocchi 
di partenza è alle 21 davanti 
all’Arena Civica — ci sarà 
Ivana Di Martino, 
maratoneta per passione 
(corre da quando aveva 11 
anni) che, con questa 
iniziativa, vuole ribadire 
insieme a «Il tempo delle 
donne» il diritto per tutte 
di allenarsi in sicurezza: 
una possibilità che 
qualcuno ha tentato di 
toglierle aggredendola in 
pieno giorno mentre 
correva sui Navigli. Per 
partecipare alla «Women 
Night Run - Senza paura» ci 
si può iscrivere sul sito 
dedicato 
iltempodelledonne.corriere.
it/2015/womennightrun/, 
oppure di persona, 
all’Arena, a partire dalle 14 
di oggi (l’iscrizione costa 10 
euro per gli adulti e 5 per i 
bambini). Le prime 
cinquanta che si 
presenteranno a ritirare il 
race kit (che comprende la 
t-shirt ufficiale della 
«Women Night Run» 
realizzata con Diadora, 
partner tecnico 
dell’iniziativa), riceveranno 
in regalo una giacca 
impermeabile targata K-
way, per correre in 
sicurezza anche in caso di 
pioggia. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La corsa
Educazione, religione, dieta:
il confronto sulle scelte di tutti i giorni 
e i tanti modi per essere genitori

Itinerario per una giornata
parlando (non solo) di madri

Per i piccoli

 Algoritmi 
digitali o 
matematica 
pop: il Tempo 
delle donne, 
quest’anno, è 
anche tempo 
dei bambini. A 
loro — ma 
anche ai più 
grandi che 
vorranno 
accompagnarli 
— sono 
dedicati i 
laboratori in 
programma nel 
fine settimana 
alla Triennale di 
Milano. Per 
scoprire cose 
nuove o per 
affrontare 
materie un po’ 
ostiche 
divertendosi

 Dai triangoli 
spiegati con le 
vele della nave 
di Capitan 
Uncino agli 
insiemi 
raccontati 
come se 
fossero un 
avvincente 
gran premio di 
moto. Oppure 
si potrà realiz-
zare un video 
anche senza 
esperienza di 
software digi-
tali (per bimbi 
dai 6 ai 12 an-
ni). Per iscri-
versi basta 
presentarsi alla 
Triennale 

R
itrovare il proprio tempo, an-
che lavorando, destreggiarsi
tra gli interrogativi, le regole e i
valori di mamme e papà 2.0. Il
racconto di una sportiva come
Tania Cagnotto e i nuovi imma-
ginari femminili che le atlete
vincenti contribuiscono a cam-
biare. E una run immaginata
perché donne e uomini corra-
no insieme. Tutto si svolge alla
Triennale di Milano. Entrate e
troverete il vostro percorso. Nel
primo giorno del weekend del
Tempo delle Donne vanno in
scena i soggetti che, in un col-
po d’occhio, compongono
un’idea di maternità non esclu-
siva. 

Seguendo questo filo, per-
corriamo gli appuntamenti di
oggi (in dettaglio nella pagina
accanto). Condividere cucine,
cortili e persino il latte è la ten-
denza, ormai realtà che alle 11
apre la giornata («Maternity
Sharing un’utile meraviglia»).
Alle 12 salgono sul palco le in-
chieste. Dialogare, nonostante
diverse origini e credi, è la linea
conduttrice di «Madri come
Dio vuole»: cinque volti (e al-
trettante religioni, abitudini,
precetti) di una stessa identità,
donne che educando i loro figli
convivono in una società, certo
multiculturale e multireligio-
sa, ma anche intollerante.
Chiara, Manuela, Rassmea, Do-
rothée, Gheula si confrontano
sulle differenze che possono
unire, dai principi educativi, al-
le merende. Cedere alle bibite
gasate, insistere su verdure,
carni (solo manzo o no?) o con-
dividere la propria dieta vegana
con i ragazzini? «La resistenza
creativa delle mamme (in cuci-
na)» alle 12.30, è un percorso di
sopravvivenza ai fornelli. 

Alle 11.30 scienziate e pa-
zienti raccontando le loro rina-
scite dopo una malattia aprono
il Salone d’Onore che, dalle
13.30 alle 16, sarà il quartier ge-
nerale dei workshop di Valore
D: oggi avrà come comun de-
nominatore il tempo, racconta-
to da manager e capitane d’im-
presa. La maternità vissuta non
in solitudine continuerà ad an-

dare in scena sul palcoscenico.
Stra-ordinarie e stra-ordinari,
padri e madri, e figli e figlie che
hanno trasformato l’iniziale
handicap in abilità impensate
alla nascita (alle 14). Vicemadri,
nonne, zie, maestre, tate, ma-
drine, mentori (15.50): tutti e
tutte coloro che stimolano e 
sollecitano i ragazzi nella vita e
negli affetti. 
«Amici mai», alle 17.30, con la

partecipazione di Antonello
Venditti (e la sua «Sara»), attra-
verserà le forme della genito-
rialità nelle nuove generazioni,
padri e madri adolescenti o
Millennials iperconnessi e con
idee chiare: figli presto, con-
tratti mai. E poi, «Padri (trop-
po) materni» (ore 19) come se
la cavano e che cosa hanno da
dire?

Nel frattempo, da non per-

dere, i momenti intimi e bio-
grafici delle conversazioni: il
racconto professionale e priva-
to di Benedetta Parodi (alle 14),
la scelta procrastinata della
maternità di Chiara Gamberale
(15.30), scritta prima nei ro-
manzi e concretizzata poi con
l’affido. E l’avventura di Lynsey
Addario (ore 18), fotoreporter
da prima linea, che racconta se
stessa, madre e figlia, e la storia
familiare che l’ha portata a
scelte estreme.

Prima dell’aperitivo, la pub-
blicità che ha saputo cambiare
il modo di raccontare le donne
(ore 19). Perché anche le imma-
gini, a volte, possono esserci
«amiche». 

Luisa Pronzato
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Su Corriere.it
Sullo speciale 
online 
«iltempodelle
donne.it» 
trovate articoli, 
video, focus 
e il programma 
degli incontri

Le immagini Sui social network

#tuttosumiamadre
Nelle foto il racconto 
di persone speciali

Il piano di lavoro e la pasta fatta in casa. Ma anche rossetti, fard e 
bigodini. E libri, lettere, macchine da scrivere. In occasione del lancio del 
Tempo delle donne abbiamo chiesto ai lettori di condividere sui social le 
foto degli oggetti che ricordano la mamma con l’hashtag 
#tuttosumiamadre. La raccolta continua fino al 4 ottobre, non solo in 
Rete. Chi vuole, può portare il proprio oggetto alla Triennale: la fotografa 
Neige Ben Baruch lo fotograferà e lo scatto sarà pubblicato su uno 
speciale muro allestito per l’occasione. © RIPRODUZIONE RISERVATA

I congedi 
parentali
per i padri 
lavoratori non 
hanno ancora 
prodotto gli 
effetti sperati
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L'intervento 
Ecco perché il sindacato serve all'Italia 
Rocco Palombella SEGRETARIO GENERALE UILM
 
Il sindacato serve al Paese? La domanda è diusa nell'opinione pubblica. Come parte di un corpo intermedio

che rappresenta gli addetti metalmeccanici, è evidente che propendo per il sì. Proverò a dimostrare il perché.

Innanzitutto, il sindacato ha ragione di esistere se è radicato nel territorio; se rappresenta le ragioni di chi

lavora e comprende quelle di chi produce; se agisce in modo responsabile e partecipativo. Si tratta di una

propensione che deve guidare ogni sindacato moderno, riformista, di stampo europeo e che deve trovare

riscontro oggettivo nelle azioni conseguenti. Per quanto ci riguarda l'impegno sindacale ci porta ogni giorno a

confrontarci al nostro interno, con le imprese, con le istituzioni e le aziende stesse. Svolgiamo con regolare

cadenza periodica congressi e conferenze organizzative, consigli e coordinamenti, assemblee ed attivi.

Abbiamo rinnovato un contratto nazionale della durata di quattro anni, come quello con Fca, di natura

innovativa, sia dal punto normativo che retributivo. Ma ci accingiamo ad aprire il confronto con

Federmeccanica ed Assistal per rinnovare il Ccnl dei metalmeccanici che riguarda più di un milione e 600mila

lavoratori. Abbiamo in corso un confronto con Finmeccanica che punta, mantenendo inalterato il primo livello,

ad una contrattazione di secondo livello riguardante tutte le divisioni del Gruppo. Rispetto al rapporto con

aziende ed istituzioni insieme, abbiamo trovato un epilogo positivo a vertenze nazionali come quelle di

Whirlpool ed Electrolux, ma, per amore di verità, fatichiamo tuttora a trovare soluzioni utili al distretto

industriale di Termini Imerese e alla vicenda della ex Iribus di valle Ufita in Irpinia. Insomma, dedichiamo

molto tempo a seguire le nostre fabbriche in ogni dove. Il sindacato metalmeccanico, mai come oggi, ha

l'obbligo di contribuire a risolvere i punti di crisi industriale e tutelare ed incrementare gli investimenti rivolti

all'industria stessa ed al manifatturiero, in particolare. In questo senso, anche il rapporto col governo è

strutturale. Ci fa ben sperare proprio quanto letto nella nota di aggiornamento del Def, approvato nel

Consiglio dei Ministri del 18 settembre: se riusciremo a sfruttare fino in fondo la clausola per le riforme e a

utilizzare in parte, per lo 0,3 per cento del Pil, quella per gli investimenti, si potranno avere maggiori spazi di

bilancio utili a migliorare proprio la macchina pubblica degli investimenti. Ciò significa denaro fresco a favore

delle infrastrutture materiali e digitali che può voler dire sostegno a favore della manifattura come della banda

larga. Oltre a Palazzo Chigi, i sindacati metalmeccanici hanno sedi di confronto nei ministeri come quelli dello

Sviluppo economico, o del Lavoro, dove ci si siede e si ricercano accordi volti a tenere aperte le fabbriche e

tendenti all'uso più idoneo degli ammortizzatori sociali. Ci interessa molto, però, anche l'attività di altri

ministeri,come quello della Difesa, per esempio, in cui molte voci di bilancio sono determinanti per

l'attuazione di contratti utili alla produzione ed all'occupazione nel settore militare e nella cantieristica. Qui ci

sono ingenti ricadute in gruppi come quelli di Finmeccanica e di Fincantieri. La legge navale, per esempio,

fortemente voluta dal ministro Roberta Pinotti, consentirà investimenti per 5,4 miliardi di euro con la possibilità

di raddoppiare questa cifra. I cantieri navali saranno di fatto rilanciati. In questo senso, apprezziamo, inoltre, i

contenuti del Libro Bianco, fortemente voluto dallo stesso ministro Pinotti che, pur non mostrando per scelta

cifre specifiche, indicano un nuovo approccio al problema del finanziamento, nel tempo, della Difesa. Nel

testo in questione, infatti, è previsto che si riformi il meccanismo della spesa, facendo conuire in un'unica

voce gli investimenti rivolti a nuovi mezzi e ai sistemi d'arma, da finanziare con una legge pluriennale. Se

andrà a compimento questa riforma si avrà finalmente quella stabilità nel tempo delle risorse da investire che

costituisce la giusta forma di garanzia anche per la prospettiva occupazionale nel settore dell'industria della

Difesa. Tanti esempi, quindi, per dire che è giusto chiedere al sindacato di rinnovarsi, aggiornarsi,

modernizzarsi. Ma, a mio parere, non lo è altrettanto aermare che la medesima organizzazione sia superata

rispetto alla società in cui opera. C'è tanto bisogno del sindacato, di quello metalmeccanico soprattutto,

perché senza investimenti verso il manifatturiero non crescono l'industria, l'economia, il Paese. È vero che la

società è diversa, ma il sindacato è un pezzo della democrazia in Italia: una realtà viva che crede nel futuro.

02/10/2015
Pag. 14 L'Unità

diffusione:54625
tiratura:359000

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

SCENARIO LAVORO -  Rassegna Stampa 02/10/2015 98

http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/201510/02/0390_binpageNAZ14.pdf&authCookie=1722350273
http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/201510/02/0390_binpageNAZ14.pdf&authCookie=1722350273
http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/201510/02/0390_binpageNAZ14.pdf&authCookie=1722350273


 21-SET-2015
da pag.  11
foglio 1

Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2015: 2.530.000
Diffusione   04/2015:   307.591
Tiratura      04/2015:   400.697

 Settimanale

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 27-SET-2015
da pag.  25
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2015: 2.530.000
Diffusione   07/2015:   298.071
Tiratura      07/2015:   412.069

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 27-SET-2015
da pag.  25
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori    Ed. I 2015: 2.530.000
Diffusione   07/2015:   298.071
Tiratura      07/2015:   412.069

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 19-SET-2015
da pag.  7
foglio 1 / 2

Dir. Resp.:  Erasmo D'Angelis www.datastampa.it 
Lettori:    n.d.
Diffusione:     n.d.
Tiratura      07/2015:   100.000

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 19-SET-2015
da pag.  7
foglio 2 / 2

Dir. Resp.:  Erasmo D'Angelis www.datastampa.it 
Lettori:    n.d.
Diffusione:     n.d.
Tiratura      07/2015:   100.000

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale



 30-SET-2015
da pag.  53
foglio 1

Dir. Resp.:  Luciano Fontana www.datastampa.it 
Lettori   Ed. II 2015: 2.477.000
Diffusione   07/2015:   298.071
Tiratura      07/2015:   412.069

 Quotidiano

Dati rilevati dagli Enti certificatori o autocertificati 

- Ed. nazionale


